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PARTECI PAZIONE A GRUPPI, COMMISSIONI E TAVOLI TECNICI 

Contributi al Tavolo Tec nico Refarming: 

Sce na ri che richiedono l'aggiornamento delle veri fiche della qualita GSM in seguito 

all'este nsion e del refarming dell e bande a 900 e/01 800 MHz. 


Verifi ca dell' impatto del re farming sulla qualita GSM. 


Domande per settore marketing volte all'analisi del mercato GSM re ta il. 


Analisi del le tipologie di informazioni disponibi li sul merca to GSM re tai l. 


Prime valutazion i mercato GSM re ta il. 


TES I DI LAUREA 

"Effetto delle strategie di pillOlficazione cellulare sull'esposizione personale", Tesi di Laurea In 
Compatibilità Elettromagnetica, università di 8010gna, Faco ltà di Ingegneria dell e 
Telecomunicazioni, Anno AccademiCO 2014 / 201 5. 
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ATTIVITÀ DEI CENTRI DI COMPETENZA 
GESTIONE DELL'INFORMAZIONE 

Il Centro di competenza Gestione dell'Informazione è una struttura a carattere multidisciplinare 
focalizzata sulle conoscenze, le temati che e le metodologie operative connesse al tema della ge­
srione dei dali e dei servizi, visti come applicazioni distinte dall'infrastruttura di rete. 

Le principali problematiche analizzate e approfondite nel Centro di competenza riguardano: 

• le tecniche di rappresentazione, trasformazione, codifica e riconoscimento delle informazioni 

multimediali; 

• le tecniche di accesso, indicizzazione. ricerca e modellazione dell'informazione disponibile 
in rete (blog, microbJog, ecc.), con particolare riferimento all'approccio semantico; 

• la definizione di metodi e architetture flessibili per il "data mining" su grandi moli di dati ete­
rogenei e destrutturati originati dai servizi di crowdsourcing; 

• i sistemi di intelllgenza artiticiale per la gestione delle informazioni energetiche nelle "smart 
grid"; 

la valutazione e progettazione di interfacce e applicazioni multimediali intera ttive persona­
lizzabili rispetto alle attività e ai se rvizi richiesti dall'urente: 

lo sviluppo di modelli adattativi per l'analisi dell'interazione utente-macchina nella modalità 
passiva e dinamica, e la deflnizione di metodologie avanzate per la proftlazione del compor­
tamemo degli utilizzatori immersi in ambienti multirnediali, virtuali e dinamici: 

l'osservazione e valutazione della qualità soggettiva e oggettiva dei media tramite procedure 
e tecniche di intelligenza computazionale basati sull'elaborazione delle immagini; 

• la sicurezza e la protezione de i dati (anche di carattere personale); 

• la deflnizione delle procedure per la verifica e la certificazione della sicurezza e affidabilità 
dei sistemi inlormatici a suppono di infrastrutture e servizi critici di vitaJe importanza per la 
comunità civile, quali la fornitura di energia, la mtela della salure e della capacità produttiva 
nazionaJe. i trasporti. i servizi bancari. i sistemi di pagamenro in mobilità; 

le metodologie di analisi e progettazione dei processi di business, applicati nei contesti spe­
cifici sia della verinca di fattibilit à tecnica e organizza tiva di norme e regolamenri, sia dell'or­
ganizzazione procedurale della Pubblica Amministrazione centrale nei rapporti con il 
cittadino. 
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Nell'attual e cOlHesto sociale ed econo mico la progress iva affermazion e de lle lecnologi e digitali e del 

c10ud e soc lal compulin g ha de ter minato un not evo le incremento d e i dispos itivi in grado di racco ­

g lie re, t ras ferire e condividere informazioni con notevole rapidità e diversità di ro rmatO. 

L' es trazione di conosce nza da lle varie tipologie di dati e il soddisfacimento d egli specific i e dinami ci 

fabbisogni degli lltilizza Lori rend ono esse nziale Ja gestio ne d e ll 'inrormazio ne tramite evoluti s is temi 

multimediall e capacità avanzate d 'int elligenza a rtificiale . 

La diffu sio ne di sen 1 jzi web e di app licazioni m obile, nonché l·impiego di s isremi e tecoo logie infor­

ma tiche distribuùe per la m emorizzazione, elaborazione e condivis ione delle informazioni espon­

go no a llresì gli utilizza to ri e i rornirori di se rvizi a poten ziali a tt acchi di pira te ria in fo rmatica che 

richiedono specifi che misure di co nt rasto Ira mite "adozio n e di s tandard, m e todologie e crite ri per 
la sicurezza e la protezione de i dati. 

Questo contestO cost ituisce l'amb ito di rireriment o de lle attività d el Cent ro di Competen za Ges tione 

d e ll 'Inform azione ch e, nel COrso de120J 5. ha sviluppaLO nello specifico le seguenli attività: 

Mult imedia 

Negli ultimi a nni, il ruolo de i d a ti rnu ltirnediali è d iven u [O progressiva men te più rileva nte per la vi­

gilanza e sicurezza degli spazi pubblici. la diagnostica m edica. la tut e la e valorizzazion e dei beni cul­
tura li. la lotta a ll a cOlllraffaziune, le pja l\ aforme di e-Ierning e i soci a l nelwork. 

La generazion e com inua di immagini e video, resa possibi le dalle nuove te cnologie (smartphone, vi­

deoca mere, se nsori di immagini) , necessila di st rumelHi e ffi caci d i gest ione, catalogazione, esp lora­

zione ed a nalisi dei con tenuI; m ultimediali. Lutilizzo di tecniche di jndicizzazione e di m ela dalazione 

(teslU ali o cO lHen l-based) è essenziale per raci lit a re l'accesso degl i lIte nri alle inrorm azio ni d eg li ar­

ch ivi multimediali e conseotire lo sviluppo di m otori per la navigazio ne intelligent e dei comentlli vi­

sua li . 

In tale ambito, le a llivil à svolte dall a Fondazion e ileI 201 5 ha nno riguardato : 

• 	 lo svil uppo d i Iluuve (ecniche automatiche di estrazione delle caratrerisriche di basso Eve llo dei 

da ri m u ltimediali (immagini. video e audio) fin a lizza ti alla rappresem azione de i cO llle nuli audio 

e video secondo l'approccio bag 01 word,,: 

• 	 l'im plementazione di metodi d i class ificazione e semantica d ei contenuti multi ­
m ediali secondo diverse tecni che d iscrim inative eli machine lenfning, 

• 	 la rea lizzazione di un s islema proto tip a le, basal a su ll e tecnologie Had oop e Spa rk, per la ges tione 

di grand i co llezioni di immagini e l'elaborazione di query complesse sulla base dei desc rittori se­

mantic i; il s istema sviluppato e l'anali si delle sue prestazion i sono stati oggetto di pubblicazione 

sc ientifica. 

Linreresse d ella Fondazione verso q ues li temi è STat o motivato dalla possibilirà di estendere queste 

!ecniche di processa men[Q dell e immagini anche a ll ' id entificazione e a l rico noscimento d i oggetri 
all'in te rno di immagini e video co n applicaz ioni ne l ca mpo dell a llHela della proprielà indus triale e 

d el di rillo d 'aurore. 

Con particolare rirerimenw a lla componell ie aud io del seg nnle muhimediale, la Fo ndazione si è oc­

cupata della defini z ione e implementazione di met odologie dì valutazione ed est razione delle ca ra(­

(e ristiche d e i segna li audio per l'ide nrifJcazione e il ri conoscimemo dei dive rsi comesti ambielHa li , 

assicurand os i la conduzione scienrifica e gestion a le de l Progett o Europeo "Oc!ave". 

D'a lt ra parte, la gesti one d e l dalO multim edia le comprende anche la memorizzazione, la codifica e il 
trasfe rimento all'utente finale dei comenut i che possono comporrare una perdit a della qualità del 

segnale. Ques ta esigenza ha ponatO la Fondazio ne a proseguire la sua d ecennal e a ((ività in am b ilO 

ITU e MPEG, sulle metriche oggettive e sulle metodologie di va llHazion e sogget liva della qualilà tec­

nica delle im magini e del video, 
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Quality monitoring 01 streaming multimedia services over http 

L'attività è stata svolta nell'ambito della scheda di ricerca "Quality Monitoring or Streaming Multime­

dia Services aver HTTP" dedicata allo studio e allo sviluppo di metriche di tipo ibrido per la valuta­
zione della qualità soggettiva ed oggettiva di segnali multimediali. Le metriche di tipo ibrido 

considerano in modo congiunto il segnale ricevuto dal terminale di utente prima e dopo la sua de­
codifica e presentazione all'utente finale. Una elaborazione congiunta delle informazioni ricava Le dal 

segnale di linea e dal terminale di utente permette di ottenere un indice di percezione della Qualità 

dell'Esperienza (QoE) da parte dell'utente finale. I risultati dell'aLtivirà svolta ne12015, oltre alla pub­

blicazione scientifica, hanno riguardato la progettazione di un test pian di monitoring della QoS/QoE 

indipendente dal mezzo di trasporto, contribuendo allo sviluppo del progetto dedicato alla QoE per 

il servizio SG. 

Evoluzione del servizio televisivo 

Cii studi effettuati e l"esperienza maturata in ambito imernazionale, soprattutto nel campo della co­

difica del segnale video, hanno permessn di raggiungere una conoscenza approfondita delle più in­

novative tecnologie di compressione del video, dedicate sia a servizi TV che a servizi Multimediali, 

siano essi diffusi con Broadcasting Terrestre (DVB-T), oppure auraverso streaming su Internet in rno­

dalità fissa o mobile. Alle tecnologie di codifica ormai consolidare (MPEC), seppur in cominua evo­

luzione (HEVC), si stanno affiancando nuove tecnologie basate sul controllo del livello di complessità 

del contenuto (nuove tecniche di codifica basate sull'analisi della QoE del segnale da trasmettere, in 

fase di sviluppo in seno a Netflix). Altre nuove tecnologie stanno emergendo, basate su algoritmi di 

"enhancement" della risoluzione del segnale video, in grado di occupare il canale trasmissivo con 

una risoluzione di livello inferiore ma di essere espandibili a livello di risoluzione superiore presso il 

ricevitore (in altri termini, si trasmene in Standard Definition e si riceve in High Definition), iJ tutro 

utilizzando alcuni semplici parametri di "up-scaling". Limpatto di queste nuove tecnologie sembra 

molto promeHeme, anche in considerazione del fatto che sta investendo in questa direzione anche 

il principale Operatore Nazionale per PayTV. 

Big Data & Social Web Analytics 

La Fondazione ha una consolidata e comprovata esperienza sulle tematiche dei Big Data (analisi ed 

estrazione dell'informazione da grandi moli di dati) maturata nel corso degli anni anraverso una ri­

levante attività di ricerca metodo logica, diverse collaborazioni con il mondo universitario e scientifico 

nazionale e internazionale OASI-CNR, Clasgmv University', Yahoo!Labs) e la partecipazione ai Comitati 

di Programma e Tecnici delle più rilevami Conferenze Internazionali (SIGIR, CIKM, ICT1R, IC\-VSM, 

ECIR, IIR, IPM, DART), Ciò ha reso possibile, nel corso del2015, oltre alla pubblicazione di un con­

tributo scientioco alla Conferenza Internazionale Joinr Conferenceol1 Knowledge DiscO/H!ly, Kn.ouAedge 
Engineering Gnd Knowledge Manageme/lt (IC3K 2015), l'acquisizione di progctri flJ1alizzati quali: "Al­

mawave su Big Data" e "Snoopy"(su "Sentiment Analysis e Data Analyrics"), e Enel (su ·'Data Analy­

tics"). 

Le anività di studio e ricerca si sono concentrate sulle tecnologie per l'accesso, il recllpero, l'estra­

zione, l'integrazione e ['elaborazione dell'informazione da grandi basi di dari srrlltIurati e non strut­

turari, tra cui: 

tecniche di rilevamento slatistico dei flussi informativi e di Sentiment Analysis applicate alle reti 
sociali; 

definizione di modelli per piattaforme di Business Inrelligence altamente scalabili, con panicolare 

riferimento all'uso di: 

modelli predittivi (basaU su Holt-winrers, Naive Bayes, SVìvl, regressione lineare, regressione 10­

gisrica ecc.) 

modelli per la scoperta e la visualizzazione di relazioni di entità; 
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piattaforma di analisi real-time basara su 5torm per l'elaborazione di flu ssi informa livi in tempo 
reale; 

clustering massivo dei dati con tecniche di Localir)' Sensitiue Hashillg; 

visuali zzazione del grafo delle comun icazioni; 

uso della piauaforma Spark per l'elaborazione statis tica dei dati su R distribuito (SparkR); 

• implementazione d islribui ta delle (eenologie svil uppa[e in modalità PaaS su cluster di macchine. 

Reality mining 

Il tema del "realiry mining" riguarda lo studio di modelli e tecniche di analisi del c rescente nusso di 
dati che raccomano le attività degli wenti all'interno di una sJnan city. 

Sul tema della rapprese ntazione dei fluss i di dislribuzionc dì cibo nei servizi caritatevo li , ad inizio 
2015, è stata presentata al MiSE l'applicazione sviluppa," in collaborazione con l' Università degl i 
Studi Roma Tre e con illSTC - C:--!R, t stata quindi avviata una co llaborazione r-UB/MiSE in vista di 
EXPO 20 \5 finalizza ta alla creazione di un tavolo di discussione Ira imprese, enti e pubblica amm in i­
strazione a livello nazionale ed imernaziona le sul tema del realily m ining in applicazioni di innova­
zione sociale. 

Nel corso de1201S, inoltre, è proseguita la collaborazione co n il Banco Alim entare Roma e sono stmi 
a ((ivati conlalli con al lri ent i sulterrilOrio nazional e per migliorare e raHinare la base dalj Ul ilin.ata 
per la visualizzazione dati della distribuzi one del cibo l1 e lla città di Roma. 

Applicazion i mult imediali per i Beni Culturali 

Nell'a m biro della collaborazione scienti/ica tra la Fondazione Ugo Bordoni e la Soprintendenza Spe­
ciale per i Beni Archeologici di Roma, è proseguila nel 20 15 l'allivil à di sperimentazione di nuovi srru­
menti muhimed iali e di realtà aumelllata per la va lo ri zzazione e la fruizione del patrimonio 
archeologico dell 'Aventino. Oltre al continuo aggiornamento delle tecnologie già sviluppate, nella­
boralOrio mulrimediale de lla Fondazione sono smle esp lora le le potenzialità di coniugare archeologia 
e tecnologia trami te gli occhia li interarrivi sviluppati ùa Google. I Google Glass porrebbero offr ire al ­
l'utente nuove e avanzate modalità di iJllerazione con i diversi reperti e allestimenri !l1useali.1 risultati 
della sperimentazion e sono sta li presentati alla Conferenza SlIldi e Scavi slIll'Al/el1lino (2033-2015). 

marzo 2015, Am eri can Academy in Rome. 

Tra le applicazioni st udiate e sviluppate per i Ben i Cultu rali è stata elabo rala una tecnica pe r la sliH z­
zazione anis[Ìca delle im rnagini , basala sul process<lmemo delle cararterisliche suu{{u rali nel domi­
nio della frequenza . Quesl3 tecn ica. oggeuo di pubblicazione scientifica, consenle a partire da una 
fotografia di un oggello d'ane di otrenere lIn<l versione Uke-pninting attraverso una successione di 
passaggi di astrazione. 

Inoltre, sempre nell'ambito della co llaborazione con la SSBAR, è srato attivato il Progetto "WAM -
VVorks of An rvianagelllem", che riguarda la progellazione e sviluppo di sistemi informarizzati per la 
ges(ione delle giacenze e Illovimentazione del magazzino di reperTi archeologici, per l'aulOrnazione 
delle operazioni di car ico e sca rico dei reperti al fine di minimizzare le problematiche che possono 
sorgere nelle fasi di conseglla e spostamento, In particolare, il caso d'uso a cui si riferisce il Progetto 
riguarda lo sviluppo di software e di procedure atte alla valorizzazione/tll tela della mostra Gorga post­
esposizione, della geslione remota dell'immag<lzzin<llllenlo e conservazione dei marerial i dell a col­
lezione. 

InteraUività uomo-macchina 

Il Proge([o "Speaky Acutattile", terminalO nel maggio del 2015, ha permesso di approfondi re il lema 
dell'inrerauività uom o-macchina realizzand o un prololipo di sis tema che favorisce aicline lipologie 
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di ucenti "deboli" (a nzia ni , ciechi, ecc.), permeuendo loro di accede re a servlzi o sis temi attraverso il 
se mpl ice e narurale dialogo vocale, con l'obieuivo di contribuire al supe rame nro del divario digitale. 

Si è sviluppato un software di prororipizzazione rapida di dialoghi che pe rmerte, mediante la semplice 
compilazione di file Excel, di realizzare un efficace sistema di dialogo vocale basato sul riconosci­
mento e sull ' int erprecazione di lemmi predefiniti. Per il riconosc ime nto e la sintesi del parlato, può 

esse re utilizzato qualsiasi software in quanto il sistema s i basa su lla semp lice trascrizione del parlato 
(nel nOStrO caso quella di Google) e di sintesi del parlato (nel nostro caso qu ella di default del sistema 
operativo Microsoft). L'interazione attraverso il dialogo avviene invece con l'interpretazione dei fogli 

Exce l. TI siscema è anche in grado di conrrollare fisicam ente de i dispositivi fisici: nel nostro caso, si è 
interfaccialo un siscema di "media player" per la frui zione di contenuti audio e video e per l'accesso 

a i canali radio e televisivi. Si sono realizzati tre scenari d 'uso: l'lllilizzo del "media player"; la preno­
tazione di un biglietto aereo su tratra nazionale; il controllo di una casa domotica. Il sistema è stato 
mitizza ro nei lre compiti da una classe d i utemi anziani e da una di Ilon vedenti. I risulcati della spe­
rimentazione e le opinion i degli uten ti sono stari acquisiti ed elaborari secondo gli schemi UMUX di 

llsabilità e i risultati so no riportati secondo la sca la di Likert. 

Smart Grid per l'efficienza energetica 

La crescita continua della domanda di energia a live llo mondiale e la progress iva diminuzione delle 
riso rse e nergetiche tradizionali morivano l'im eresse della comunità scientifica verso le tecnologie e 

met odoiogie per far evolvere la tradizionale rere elert rica in un sis(ema cibernerico-fis ico in grado di 
coniugare le tradizionali tecnologie di produzione dell'elettric ità con i sistemi di microgenerazio ne 
di stribuita, le reti di sensori, i sistemi di self-lIealinge di demand management. In tale contesro si col­

loca l'atrività di ricerca svolta dal Centro di competenza Ges tione delrlnformazione sui s is tem i di­
stribuiti di del1land response e demand side management nelle reti di microgrid connesse alla re te di 
di stribuzione elettrica. 

Il lavoro, sviluppato nell'ambito di una collabora zione co n il "Dipartimento di Ingegneria informatica 
automatica e gestionale" dell'Università di Roma "La Sap ienza" e con il "Dipartimento di Ingegneria" 
dell'Università degli Studi Roma Tre, ha riguardato il progetto e lo sviluppo di sistemi multiagenre 
(MAS) di terfiol}' confIDi per l'ottimizzazione della distribuzion e energetica nelle coalizioni di micro­
grid in funzione della domanda e dell'offerta di energia localmente prodotta. 

Il sistema MA.S ha a\'l1[O come presupposti teo ri ci: 

la teo ria dei giochi cooperativi ad urilirà trasferibile per il modellam ento della logica di interazione 
degl i agenti di demand response delle microgri gli e; 

lo sta ndard FIPA, per la definizione de i mode lli di co municazio ne asincrona cra gli agenri. 

L'implemen(azione e sperimen(azio ne del siste ma MAS di denwnd management è stata effetluata in 
lava sul framewo rk JADE d i Telecom Italia Lab che ha co nse ntito di simulare e analizzare gli scambi 
di m essaggi e le interazioni multiple (fa i diversi agenti de l s is te ma. 

ICl Security 

Raccogliendo le esigenze riscontra re nell'a mbito de lle a tti virà svolt e per il MiSE (lSCOM / CeVa/ 

OCSIIRSE), nei progetti europei LASSERT4S0AlCUMULUS) e nella definizione dei programmi di la­
voro fuluri di H2020 (Secure Societi es II CT). le [ematiche affrontate hanno riguardato l'evoluzione 
dei modelli per la valutazione/certificazione della si curezza ICT. 1: stata analizzata la possibil ità di 
utilizza re gli standarcl disponibili (per esempio, CC -Commo n Crireria) per la valmazione /cerrifica­
zione della sicurezza JCT in contesti/casi (per esemp io, sicurezza ICT di servizi su cloLId) nei quali i 
modelli standard appaiono non imm ed iatamente appli cabili. I n particolare, sono srate approfondite 
le seguenti tematiche: 

valutazione cumulativa di sistemi compless i; 

valutazione di sistem i da remmo; 
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• 	 garanzie, relazioni di tiducia e cicl i di vi ta nei criteri/processi di valutazione/ certificazione; 

• 	 se mplificazio ne dei criteri / processi di valutazione /cenifi cazione; 

automazione dei processi di valutazion e/certificazion e. 

Analis i dei processi di business 

La co nsueta collabora zio ne lra la Fondazio ne e la Pu bblica Ammini strazione centrale ha fatw emer­

gere la necessi tà di affrontare alcun i aspetti panicolan nenre ril eva nti , quali l'anali si e la progettazion e 

di processidi business applica ti alle esigenze peculiari della PA centra le, applicando le buone pratiche 

imernazionali che sono ormai diventate un punto dì forza delle in1prese private caratte ri zza te da 

un'e levata erlìcienza organizzati va. 

In panico lare. a frame di leggi e regolamenti redatti co n illìne di costituire un corpus norrna rivo coe­

rent e, è maturata l'esi ge nza di associare ad essi u n modello organizzativo e proced ura le efficient e e 

lraspnrem e nei conrronti de i ci Lladini. Tal e esigenz<l si applica sia a cOlilesti norrn éllivi già conso lidat j, 

sia ne lla fase di redazio ne di nuove norme che, in una PA moderna , dovrebbe tenere conto delle pos ­

sibili alternative applica tive lìn dalle prime fasi di redaziolle del lesto giurid ico. 

In questo contesto, nel corso del 2015. la Fondaz ione ha fornilO il proprio suppo rto nei seguenti am­

biti: 

redazio ne di nuove no rme: il conrronto Ifa gli esten sori d el le norm e e gli esperti di analisi dei pro ­

cess i realizzat ivi ha co nsentilO di individuare Ira le var ie soluzioni normalive possibili quelle che, 
nel loro complesso, potevano essere realizzate con la maggior effici enza opera tiva; 

supporto a l m iglio ramento dell e norme esis temi e, in pa ni co la re, alla va lutazione del rappo no 

costi /benelìci di specifiche prescriz ioni Ilu rm a ti ve; 

suppo rto al migliorament o dell'erlìcien za o rganizza tiva delle S'rull ure operati ve d ...·Jla PA; 

suppono alla red azione di sis te mi di qua lit à, con pan icola re riferimento a ll e strutture a dirett o 

co ntarro co n i c iuadi ni. 

PUBBLICAZIONI 

Atti di Conferenze Internaz:ionali 

Amati G., Angel in l S., BIJnchi M., Fusco G., Gambosl G., Gaudlno G., M arcone G., Rossi G. and Vocca 

P., "Moving beyond the Twiher follow graph", in Proceedings af the 7th Internarional loint 

Conference on Knowledge Discovery, Knowledge Engmeering and Knowledge Management (fCjK 

2015), VoI. " KDIR, pp. 612 -6'9, ISBN: 978-989-758-'58 -8 

Mangiatordi F., Pallotti E., Baroncini v., Capodiferro l., "Non photorea listi c renderin g in frequency 

domam", accettJto per la presentazione a SPIE 2016, Electronic Imaging, Image and Video 
Processing, Quality and Systems, San Fran cisco, USA, February 1S-17 2016. 

Baroncini v., Mangiatordi F., Pa llolti E., Agostinelli M., "Visual assessment of HOR v ideo", accettato 

per la presentaz ione a SPIE2016, Elec((oniC Imaging, Image and Video Processing, Qualityand 

Sysrems, San Francisco, USA, February 15-17 2016. 
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Baroncini v., Ebrahimi T., "M3S481 Oescriplion of Subjective Evaluation for Evidence (Cf E) for HOR 
and WCG Video Coding", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Suzuki l, Baroncini V., Cohen R., Tan lK., Wenger S., "M3S7S1 JCT-VC AHG report: Test sequence 
material (AHG1S)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Baroncini v., Karczewicz M., Naccari M., Ramzan N., Rosewarne C, Tan lK., Thiesse J.M., Wan W. 
(AHG ehai,,), "M3S98S JCT-VC AHG reporL HEVC Verifieation test preparation (AHGS)", ISO­
IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Muller K., Shimizu S., Vetro A., Vea S., "M36049 JCT-3V AHG ReporL 3D Coding 

Verifieation Testing (AHGS)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Barroux G., Rosewarne C, Baroncini v., Tourapis A., Naccari M., "M36124 Verificalion test pian for 
interlaeed video and format range extensions", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Baroncini V., Wang V.K., Ve V. (AHG ehai,,), "M36674 JCT-VC AHG reporL SHVC ve rifieation testing 
(AHG13)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 

Suzuki T., Baroncini V., Cohen R., Tan T.K., Wenger S., Vu H. (AHG ehai"), "M36676 JCT-VC AHG 
reporL 3D Coding Verrfieatlon Testing (AHG10)", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini v., "M36836 Results of HOR Cf Esub)eclive evalualions conducled al Rome", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Barroux G., Rosewarne C, Baroncini v., "M36840 Interlaced video and format range extensions 
verifieation test results", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


ShimlZu S., Baroncini V., Muller K., "M368S4 MV-HEVC / 3D-HEVC VeriflCation Test Pian", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Rosewarne C, Baroncini V., Barroux G., Sullivan G.J., Tourapis A.M., Naccari M., "M36868 HEVC 
interlaced video and forma t range extensions veflficatlon lest report", ISO-IEC/SC29/WG11 
(MPEG). 

Ve V., Baroncini V., Wang V.K., "M36869 Draft verifieatlon test pian for scalable HEVC (SHVC) 
profiles", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Wang V.K., Ve V., "M37260 JCT-VC AHG reporL SHVC verifieatron testlng", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Kerofsky L., Rusanovskyy D., "M3736S HDR/WCG CE3 Summary Report", ISO­

IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini v., Karczewicz M., Naccari M., Ramzan N., Rosewarne C, Tan T.K., Thiesse J.M., Wan w., 
"M37380 JCT-VC AHG report: HEVC and range exlensions verification test preparation", ISO­
IEC/SC29/WG" (MPEG). 


Baroncini V., "M37407 Proposed test methodology of SDR quality evaluation with HDR referenee", 

ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Ve V., Baroncini V., Wang V.K., "M37S17 SHVC verifieation test pian", ISO-IEC/SC29/WG11 (MPEG). 


Baroncini V., Muller K., Sh lmlZu S., "M37S09 3D-HEVC Verifieation Test Report", ISO-IEC/SC29/WG11 

(MPEG) 


Orazi M., Rlccardi A. et alii, "Conducting shadow Certifications and VPAs", ver.1.0 sept.201S, SOGIS ­
IT Security Certifi ed 
hItp:IIs ogis eu/docum en ts/mra/SOG -IS· shadow-VPA %20 -V1 .0%20(for% 20lrial% 20use).pd f 

Conferenze Nazionali 

Capodiferro L., Man glatordi F., Pallotti E., "Aventino, Multimedia and Archaeology", Conference 
Studi e Scavi sull'Aventino (2003-2015), American Academy in Rome, March 24, 201S. 

Pubblicazioni online 

Costantlni L., Nicolussi R., "Performances Evaluation of a Novel Hadoop and Spark Based System 
of Image Relrieval for Huge Collections", Advances in Multimedia, VoI. 201S, Article ID 629783, 7 
pages, 2015. doi,"0.11SS/201S/629783. 
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ATTIVITÀ DI REVIEWING PER CONVEG NI E RIVISTE 

LREC 2016 10 th editian of the Language Resources and Evaluation Conference, Portoroi, + 

Siovenia, 23-28 May '0'6 [ httpJ/lreC20'6.lrec-con f.org/en/]. 

ODYSSEY 20,6 - Tho Speaker"od Language Recognition WorkShOp, Bilbao, Spain, June 21-24 20,6 


[httpJ/ww w.odysseY2016.org/]. 


lCASPP 2016 - The 41St IEEE (on/erence on Acoustics, Speech, and Signal Processing, Shangai, 

China, 20-25 May 20'6 [http://www.ieassp20,6.org/l 


IN TE RS PEECH 2016 - Undestùnding Speech Processìng in Human and Machmes, San Francisco, 

Ca li forn ia, September 8-" 20,6 [httpJ/www.lOterspeeeh20,6.org/]. 


AS RU 201 5 - IEEE Automatic Speech Recognition and Understanding Workshop, Scottsdale, 
Arizona, USA, Deeember '3-17 20 ' 5 [h ttpJfwww.asrU201s.orgfl. 

SIGDIAL 20'5 - 16th Annual SIGdial Meeting on Discourse aod Dialogue, Prague, (,eeh RepubllC, 


September 2-4 20'5 [http://www.sigdial.org/workshops/conference,6fl. 


EUS IPCO 2015 - The European Signal Processing Conference, Nice, France, 31st August - 4th 

September 20 ' 5 [ht tpJ/www.eusipco20' 5.or9/ ]. 

PARTECIPAZIONE A COMITATI DI PROGRAMMA 

Confere nze Internazionali 

Qomex 2015, 7th International Workshop on Quality of Multimedia Experience, Costa Navarino, 

Messinia, Greece, May 2015. 

CONVENZIONI, COLLABORAZIONI, PARTENARIATI 

Soprin tendenza Speciale per il Co losseo, il Museo nazionale romano e l'Area Archeologica di Roma 

- MIBACT 

Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) - Minis tero dello SVi luppo Economico 

Dipartimento per le Comunicazioni - Min istero dello SVi luppo Economico (ISCOM) 

Dipart imento di Ingegneria - Un ivers ita degli Studi Roma Tre 

Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, Elettronica e Te lecomunicaz ioni - Universi tà degli 

Studi di Roma "La Sapienza" 

Dipar timento di Le ttere e Filosofia - Un iversità degl i Studi di Roma "La Sapienza" 

PARTECIPAZIONE AD ORGANISMI 

Organismi Internazionali 


ISO- IEC/SC29/WG1 ' (MPEG) 

Presidente Gruppo di Test 


(Vi ttorio Baroncini) 


ITU-R SG16 "Broadcasting servI ce" 


Vice -presidente WP 6C "Programme produc tion and quallty assessmen t" 

(Vittorio Baroncini) 


Video Quahty Expert Group (VQEG) 


Pr esidente Progetto Multi media Il (Audiovisua l metrics validation) 

(Vi ttorio Baroncini) 
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EBU PLOUD group on Loudnell 
(Mauro Falcone) 


Gruppi di lavoro CCRA (Com mon Crileria Recognition Arrangment), CCMB, CCOB, CCES, CCMC 

Conferenza Internazi onale Cammon Cri teria - ICCC 

(Massimiiiano Orazi) 


Gruppi di lavoro SOG-tS (JIWG, SOGIS-MC) 

(Massimiliano Orazi) 


Organismi nazionali 

National Commission CN tTU-R SG6 

(Vittorio Baroncini, Mauro Falcone) 


EVENTI 

TAL e Beni Giornata di Studi a cura del Forum per il Trattamento Automatico della lingua, 

14 settembre 2015, Vittor iale degli Italiani, Gardone Riviera . 

ATTI VITÀ DIDATIlCA 

Docenze 

Università degli Studi di Roma Tor vergata (AA 2015/2016) 
Corso di Laurea Magistrale in Inform atica 
Incari co di docen za per il corso di " Information Retrieval" 

(Giambattista Amati) 


Università degli Studi Roma Tre (A.A. 2014/2015) 

Consiglio scientifico del Master Internazionale di secondo livello in: Metodi, Materiali e Tecnologie 

per i Beni Culturali 

Docente del corso di " ICT applicata al patrimonio culturale" 

(Licia Capodlferro) 


Università degli Studi di Roma "La Sapienza" (A.A. 2015/2016) 

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Clinica 

Incarico di docenza per il corso di " Laboratorio di Informatica" 


(Raffaele Nicolussi) 


Te si di laurea magistrale 

Diego Panzieri, "Sistemi multiagente cooperativi per l'o ttimizzazione della distribuzione energetica 

tra microgrid", Ingegneria Elettronica, Università degli Stud i di Roma " La Sapienza", 

Tesi di laurea triennale 

Marta Luzlett i, " Tecniche di coal inazione tra agenti In una Smart Grid tramite il framework JADE", 
Ingegneria Informatica, Università degli Studi Roma Tre. 

Stage presso la Fondazione 

Disegno e acquisizione di un corpus vocale basato su "MAP TASK" per lo studio dell'''Effetto 
Lombard" (Mauro Falcone) 

(in collaborazione con ISCOM) 


Studio e progettazione di un "database dictionary" per una collezione di corpora nella verifica del 

parlatore (Mauro Falcone) 
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ATTIVITÀ DEI CENTRI DI COMPETENZA 
POLITICHE DELL'ICT 

Le a tti\' ità di s tudio e approfondimCIHQ scien tifi co s\'o!le nell 'ambito del CCIHW di comp etenza 
"Politiche dell'ICT" si posso no ricondu rre ai seguenti temi : 

Poli tiche p er la gestione c l'uso otrimizza to dello spel tro radiolet trico 

Poli li che della rete 

• Società dell'informazione c aspeHi di utente 

Polit iche pe r la gestione e l'uso ott imiuato dello spettro rad ioelettrico 

L'uso co ndiviso delle frequ enze è sta to uno dei principali ambi ti di s tudio in tutto ['ann o 2015, in­
5ieme aHe ana li s i fì na l izzat e a I]' ielenl ificazione e alla clefi n izione d i Il lIovi paractigm i cl i li tilizzo dell e 
frequenze da parte dei sistemi radio del prossimo fm uro, in un'ottica di svi luppo dei sistemi 4G ve rso 
i1 5G. 

I temi selezion,Hi dallét Fondazione sono stati inq uad ra ti ne l panora ma sovranaziona le d i ges tio ne 

de llo spettro, se nza wnavìa frascurare lo scena rio ita lia no di u ti li zzo delle frequenze, che spesso pre­

se nt a cara([er isrich e e necessità del rUllO peculiari. Questo ha co nsentito alla Fondazione di contri­

b ll ire signifìcativamente ai lavor i deg li o rgan i internazionali coinvolti nella gestione e ne ll e politiche 

de ll o spc m o, quali l'Union e Im ern azionale delle Telecom unicazio ni (ITUI. la Conferenza Europea 

delle Amm inistrazioni Posla li e de ll e Telecomunicazioni (CEPT) e la Co mmissione Europea. 

A questo proposilo si rico rd a che nel 2015 si è tenura la Conferenza Mondiale d elle Radiocomunica­

zio n i de ll ' ITl) (WRC-J 5) che cosliluisce l'appuntamento periodico d i maggio r rilevanza per la geo 

s tio ne e la pia nificaz ione dello s pertro. Le confere nze mo nd ia li , in fani , hanno il compito d i defi nire 

le mo dalilà di impiego de lle frequenze radio da pane dei d ivers i servizi (mobile, broad caslin g, sa le l­
!ita re, ecc.) , aggiornando in modo oppo rtuno il Radio-rego la m ento, c he con tiene le indicnzioni co­

genli per I" uso dello speltro a livello planelario. 

AJl o stesso tempo, i lavori della Fondazione hanno conrri buito a stimolare l'anenzione e il dibau ito 

in Italia sui temi discussi ne i tavoli internazionali. 

Gli st udi su llo spettro svolti nel2015 sono sta ti condotti anche in co llaborazione con enti is tituz iona li 

e con il mondo dell'industria. In particolare, in aggiunta alla cons ue ta collaborazione conia Direzio ne 

per la piani fi cazio ne e la geslione de llo spellro (DGPGSR) e J'I st itulO s upe riore delle comunicazion i 

c delle tecno logie per l'informazio ne OSCOM) del Min istero dello Sviluppo Econo m ico, ne l 20 15 è 
s cata instaurata una proficua coll aborazione con il Jo int Research Centre (JRe) della Commi ssione 

Eu ropea. Da segnalare che, grozie 01 coinvolgimento di indumie provenienti da IUlla Europa, le co l­

laborazioni con Ministero e JRe hanno permesso di avviare il primo proget to pilota a l mo ndo dedicato 

all'accesso co ndiviso olle freq uenze, sviluppato second o l' approccio Licensed Shored Access (LSA) 

nella banda 2300-2400 MHz. 
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la Conferenza Mondiale delle Radiocomunicazioni (WRC-1sl 

La Fondazione Ugo Bordoni ha parrecipalO aHivamente ai lavori di prepara zione della Conferenza 

Mondia le delle Radioco mu nicazio ni (WRC- 151 - avviari ne l 20 12, a conclusione dell a precede nte 
WRC· 12 - e alla Co nfere nza stessa, che s i è tenuta a Ginevra nel novembre de1201S, 


In panicola re, FU B ha contribuito a i lavori sulle frequ e nze nella ba nda 700 MHz e per l'idenlificazione 


delle po rzion i di Spe((fO da impiegare per i sistem i radiomob ili nel pross imo futuro, anche in Wl'oltica 


di sviluppo dei sistemi SC. 


BOI/{./a a 700 MHz 

Seco ndo qual1lo stabilito nel2012 dalla Conferenza Mondiale de ll e Radiocolntillicazioni e in adem­
pimento a l Programma Europeo per le politiche dello speltro radio, a pUlire dal20161a p orzione di 

spellro UHF compresa tTa 594 e 790 MHz (banda a 700 MHz) sarà resa disponibile a ll e co municazioni 
mobili e costituirà, quindi, il cosiddelto secondo divid endo digil a le, 

Sin da12012, la Fondazione ha panecipato allivailleme ai gruppi di lavoro istituili da lla Co mmissione 
Europea e dalla CEPT, finalizzati alla dennizione delle modalità e de ll e condizioni lecni che di ulilizzo 
della banda a 700 MHz da parte del servizio mobile. In particolare, FUB ha contribuito, anche con 
ruoli di coordinamemo, all'idenlificazione della canalizzazione della banda (ad es. scella dellipo di 
duplexing (FDDITDD) e definizione delle opzioni di utilizzo della bandai e alla defini zione delle con­
dizioni tecniche per l'uso della banda, tali da garamire la coesistenza di sistem i e app licazioni diversi 

sulla medesima banda o su bande adiacenti (tali condizioni so no delineate a ttrave rso le maschere di 
emissione delle E/ock Edge Masks (BEMs). 

Ne12015, la Fondazione ha svollo inollte alcuni studi dedicali all'impiego della banda a 700 MHz per 
applicazioni di tipo machine-IO-machine (M2M). Tra le diverse opzio ni di utilizzo de lla banda vi e, 
infalli , quella che inlroduce in banda 700MHz l'uso innova tivo di spellro licenzia IO per usi M2M. Tale 
opzione è panico larmente interessante perché può offri re interessa nti opponun ilà di sv iluppo ve rso 
il cosidde u o Internet delle cose e. di conseguenza, verso i s isremi SC. 

LU SO della ba nda è consentito, ovviamente. s ia per [ecnologie di trasmiss io ne a banda s tre lla , svi­

luppal e sulla scoria del sisrema GSM (ampia ment e impiegalO per comunicazion i macchina), sia per 
le più recenri lecno logie basare su LTE (LTE Machi ne TWe Communica tio ns - LTE MTCl. 1 lavo ri della 
Fondazione so no s la li presentali in sede CEPT. dove ha nno favori lO il difron ders i dell'inte resse su 
quesli argomenl!. e costil uiscono gran parte de i contenuti del ra pporto ECC n. 242 dedicalO agli s\tldi 
cii coesislen za e co mpa libililà per applicazioni M2M in banda a 700 M Hz. 

Dal plinIO dj vista delrimeresse nazio nale, è necessario approfond ire le spec ifi che esigenze di spenro 
pe r i diversi servizi ca nd idati all'impiego della banda UHF (ad es. mob ile, te levisivo, PPDRl, anche in 
lln 'ottica di apertura ve rso i sistemi SG. Tali seppur ca late nel più ampio quadro irHerna ­

zio naie di Ulilizzo delle frequenze, non possono presc indere dalle cara tt er is tich e tecn iche, eco nomi­
che e sociali de l Paese. 

L'intenso in1piego di lutta la banda UHF per i servizi di broadcasting televisivo, infatti. ca ratt erizza il 
co nt es to di utilizzo italiano e genera importanti criticità il ei percorso di Iibernzione del secondo di ­
videndo digitale al mobile che sarà imposto a livello comunitario nel prossi m o futuro. Ciò richiede 
la definizione di wmegie di utilizzo sul medio-lungo periodo pe r l'int era ba nda UH F 

A ciò si aggiunga la consider8zione che l'apertura della banda a 700 MHz ai servizi mo bili pone la ne­

cessità di ridisegnare l'intero quadro di utilizzo internazionale delle frequ enze per iJ servizio televisivo, 
oggi delinea[Q da quanro stabili[Q nella Conferenza di Gin evra del 2006. In ques to se nso. rives te un 
ruolo fondamentale la cura dei rapporti negoziaI i in materia di uso coord in a to dello spe ttro con i 
Paesi confina mi. 

Perlanro, lo svi luppo di llna snalegia italiana per il flllmo utili zzo della banda a 700 M Hz e dell' inlera 
banda UHF costi[Uisce una priorità per il prossimo futuro. 

Qu es li argomenti sono oggello di uno specifico Pro gelto di rice rca denomina la "EV07 00 ", cui si ri­
manda per maggiori del ragli. 
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Identificazione di frequ enze aggiunrive per sistemi radiomobili lMT 

La WRC- 1S ha avtllO il compilO di ide ntificare le frequen ze aggiunlive per i sislemi radioillobili IMI 
SOtlO 6 GHz che sa ranno imp iegate nel prossimo fu turo. 

I lavori di preparazione della Co nferenza hanno perm esso di stilare un elenco di bande candidate 

come possibili attribu zioni aggiuntive per i sislemi IMI. Le bande proposte dalla CEPT alla WRC-15 
sono Stare: 

1427-1452 MHz 

1452-1492 MHz 

3400-3600 M Hz 

3600-3800 MHz 

Le proposte della CEPI sono sta te discusse nella \NRC-15, unitamente alle proposte forlnulate dagli 
altri organismi regionali incari cati della preparazione della Confere nza in altre aree del mo ndo. 

La discussione per arrivare ad una posizione condivi sa è stata molto articolata in WHC-1 S. 

In preparazione della Conferenza, la Fonda7.ione ha svo lto ana li si su lle possibili problellla tic he di 

coesistenza dovute all'im piego de lle bande sopra indicate da parte di sistem i mobili , Iali studi so no 
sta ti funz ionali al connibulO che la FUB ha dalO alle discussion i tenUlesi durame l' intero svolgi mento 

della WRC- 1S, 

Le fi equenze per ilSG 

Ne l corso de12015. si sono delin ea ti con maggior chiarezza le linee di sviluppo e gli indiri zzi strat egici 

che guideranno l'evoluzione degli attua li sistemi radio verso la nuova generazione, i15G. A questo ha 

contribuito anche la definizione da parte della WRC-1 5 delle freq uenze che saranno candidate ad 
ospi tare le tecnologie IMT-2020 alla base dei sistemi 5G. 


Le frequenze identificate sono coll oca te nello spellro sopra 24 GHz e cost ituiscono quindi una sfida 

tecnclogica di grande innovazione, Ciò richiede un'atte nta analisi delle possibili prob lematiche tec­

niche e di coesistenza legate a ll oro impiego, 


La Fondazione ha già allivato in merilO, anche grazie ad uno specifico Progeuo di ricerca de­

nominato " IlWaves-5G ". 

Uso condiviso dello spettro radio 

Il paradigma dell'uso condivi so dello spettro radio necessita di essere affrontato second o un approc­
cio multidisciplinare che tratti l" evoluzione della la soluzione di pruhlematiche di 

coesistenza da parte di sistemi che condividono le medesime risorse frequenziali e l'anal isi di nu ovi 

scenar i economici che porranno presenrarsi nel prossimo futu ro. 

Negli ultimi anni, gli studi della Fondazione sono sta ti dedicari atraccesso condiviso allo speuro Su 

base licenziata, cosiddello LicensedShmedAccess (LSA), rivolgendo l'a llenzione alle bande di frequ enza 
2,3 -2.4 GHz e 3,6-3,0 GH z, oggi considerate tra le prime candidate per l'applicazione del LSA stesso, 

LSA è un approccio regolatori o per la concessione dei diritti d'u so dello spettro che permelle di ren­
dere disponibil i ulteriori frequenze a diversi servizi e applicazioni che condividono lo spe tt ro su lla 

base di una predefinita qualità di servizio garantita a tutti gli utilizzalori. La principale aurattivirà 

dell 'ap proccio LSA, anch e se non l'u llica, è legata alla possibilità d i aprire al servizio mobile alcune 
band e già armonizzale a livello globale o europeo, oggi uti li 7.7.a te principallneme da servizi di pubblica 

utililà (ad es. difesa). 

Per l'ellorme potenziale di miglioramenro in termini di efficienza d'li SO dello spe[[ro e di sviluppo di 

re ti radio ad a lta ca paci tà, dive rs i o rgan ismi come CEPT, EIS) e HSPG hanno lavorato alla defi nizione 
del quadro tecno-regolam elltare per LSA, che è oggi ormai completo per la banda a 2.3 GHz, mentre 
è in corso di der,nizione per le frequ enze a 3.6-3.8 GHz. 

[n Fondazione, il tema del Licensed Shared Access è stato studiato attraverso la realizzazione di un 

progetto spe rimentale pilota, voluto dal Minislero dello Sviluppo Economico e dal Jo int Resea rch 
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Centre della Comm issione Europea e condono con il coinvolgimento di parrner indusrrialì di (utt a 

Europa (Nokia Ne tworks, PosleMobile, Qualcomm Technalagies, lnc. per l'Ital ia; Cumuco re e Fai r· 
spectrum, per la Finlandia; Red Technologies per la Francial. Il Progello "PACOS" ilHende st ud iare le 
condizioni recnicbe, di funzionamento e l'erreniva rea lizza bililà dell'accesso condiviso LSA in uno 

scenario reale, attraverso l'installazione di una rel e rad iomobile in tecnologia LTE nelle frequen ze 

della banda 2.3-2.4 GHz. Questa iniziativa è la prima al mondo ad essere svolt a con la piena parteci­

pazione di soggeui isrimzjon<tli , enti di ri cerca e partner industriali per testare l'accesso condiviso 

allo spettro su base licenzia ta LSA, in vista di un possi bile impiego su larga scala. 

In aggiunta ai lavori sulla banda 2.3·2.4 GHz, la Fondazione è a"iva in supporto al Ministero dello 
Sviluppo Economico sul tema dell'accesso co ndiviso a llo spe"ro pe r migliorare l'e fficienza d'uso nella 
banda 3.6·3.8 GHz e consentirne l'impiego pe r usi fi ssi e mobi li di quarta e quinta generazione. A 
questo scopo, la Conferenza Europea delle Amministrazioni Postali e per le Telecomunicazioni (CEPTI 
ha ist ituito un gruppo di lavo ro che dovrà presentare le proprie conclusioni entro novembre 2016. La 
Fondazione Ugo Bordoni coo rdina questo gruppo di lavoro per conto del Ministero. J.:atteggiamento 
e la posizione di avanguardia dell'llalia sull' impiego della banda 3.6 ·3.8 GHz sono confermati dalla 
decis ione di concedere già nel 20 16 diritti d' uso per usi licenziati, secondo un modello di condivisione 
dello spettro su base geografica . 11 co rre no funzio namento di questo modello ricbiede un coordina· 
mento istituzionale (ra gli urili zzaw ri attuali e quelli fururi, i quali dovranno usare le frequenze se­

condo regole chia re e, per quanto possibile, semplici e facili da attuare. 

La Fondaz.ione ha avvialO studi dettagliali per l'analisi e la gesrione delle possibili interferenze tra si­
ste mi già att ivi n ella banda 3.6·3.8 GHz e possibili utilizzatori futuri per reti fisse/mobili di comuni· 
cazione elettronica, allo scopo di gar<lntire la coesistenza tra i diversi sistemi secondo standard di 
qualità predefinili. l risult ati di questi studi costituiscono un'importante base di conoscenza per i la­
vori in corso in CEPT e in rralia per l'apertura della banda a nuovi servizi. 

[ medesimi s tudi hanno permesso, inol"e, di rispondere alla richiesta di collaborazione da parte di 
PLUM consulring, ai lini della stima deUa disponib ilità di frequenze nella banda 3.6·3.8 GHz, utiliz· 
zabili in Italia su base condivisa; la stima è stara effettuata in termini sia di quantità di spettro dispo­
nibile sia di popolazione potenzialmeme raggiungibile nelle diverse aree del terri torio italiano. 

Uso dello spettro radio e riduzione delle emissioni elettromagnetiche 

Le al tività di srudio in materia di uso delle spe[[ro radio e riduzione delle emissioni elellTomagnetiche 
sono state articolate in diversi ca mpi di att ività, di seguiro descritri. 

I\tlisure e simlliazioni per la valu.tazione dell'esposizione in presen:::..a di segnali LTE 

Le attività di misura e simulazione per la valutazione dell'esposizione ai campi elettro magnetici sono 
state indirizzate nello speci fi co ai segna li LTE. 

Nel 2015, è proseguita ed è stata completata la co llaborazione con ARPA Em ilia· Romagna fin ali zzala 
alrappl icazione sper imentale delle metodologie di previsione e misura dell 'esposizio ne in presenza 
di ins tallazioni LTE. 

Limp iego d i tecnologie LTE in modalità Time Division Duplex (TUD). ai fini del progetto pilara sul 
Lice nsed Shared Access (LSA) presso il MiSE, ha permesso di svolgere misure di esposizione anche 
in riferimentO ad UIH1 vmjnnte tecnologica LTE mai dispiegala prima in Europa. La (ecollOlogia LTE­
TDD, infatti, opera nel dominio del tempo, im piegando la medesima banda d i frequenza per le co · 
municazioni bidirezionali tm stazioni radiobase e terminali di ulellle. l livelli di campo generat i da 
stazioni LTE so no stati misurati per insta llazioni outdoor (small celi ) e indoor (picocelle) opera nti a 
2.3-2.4 GHz. Le misure sono stale svolte con strumentazione sia a banda larga sia a banda s[rerta, in 
diversi punti all'interno e all 'esterno dell' ed ificio del MiSE, utilizza ndo diverse lipologie di strumen· 
razione. t stato inoltre effettuato un mon itoraggio in conrinuo dell 'andamento dei li ve ll i di esposi ­
zi one attraverso una centra lina posta sul tetto dell'ed ifi cio del MiSE. 

Analisi delle potenze LTasmesse dai terminali mobili 

Anche nel 20 15 è prosegui ro Jo studio sulla valutazione dei valo ri di potenza trasmessa dai terminali 
mobili per diversi layout della rete cellulare, in co ll aborazione con l'Universi tà di Bologna. Sono srate 
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esa minate diverse tipologie di layout ceUulare (esagonale, Manh attan) e di una città rea le (cenlro di 
Bologna) considerando stazioni " ,diobase cellulari di tipo rnacrocelJe, srnaU celi e micrn celle. Per i 
siti macrocellulari è slato co nsiderato il modello di propagazione COST23I , mellire per i siti micra 
cellulari l'attenuazione di tratta è stala calcolata tramit e }'a lgoritmo di raY-lracing. Sono siali anali zzmi 
scena ri urba ni confrontando le dis tr ibuzioni cumula tive de lle misure di poten za tras messa da i ter­
minali con quelle ollenute dall e simulazioni. La slrat egia otlimale di pianificazione cellul are che ga­
ra nti sce in un'area urbana densa una minor potenza dì emissione dei t€nninali corri spo nde a una 
copertura di tipo misto microcellulare e macrocellulare. 

Misure e sim u lazioll i di esposizione itl si ti complessi 

Un'a lt ra a ttività di studio sugli as peHj di irnpatto elenrornagnetico h<l riguarda to l'a na lis i di un s ila 
complesso dove. per problemi di riservatezza, Ilon pOlevH no esse re rese disponibi li le informazioni 
sui numerosi impianti presenti. La metodologia adottala per le va lu[azioni dei livelli d i esposjzione 
si basa Slilin algoritmo di reven'e engi lU'ering che, a panire da mi sure in di versi punti loca lizza ti in 
pross im irà del siro, stima, seppur in ma niera approssimaw, le ca ralt eri stiche compless ive di mdia­
zione cteHe sorgenti presenti nel sit o, Ques to approccio è SI.1( O va lidato attraverso il confron to tra si­
mulazioni e misure e ha conse nti to di valutare l'impat{Q el ettromagnetico nell'area adia cenre al sito 
compl esso per verificare li ri spe tt o dei limiti sui livelli di esposizione, 

Radiopro reziolle 

Nel corso del 2015, in linea con le a trivil à in materja di radioprOlezione che la Fondazione svolge da 
anni co n il suppono del Conso rzio Elen ra 2000 di cui è panner, so no star i eseguiti studi collegati al­
l'anali si dell'impano sanitario, ambienl ale e sociale dei campi eleuromagnerici, 

Di partico lare interesse sono anch e la co llaborazione di rice rca con il Se rvizio di Fisica San i tari a del ­
l' Uni ve rsi tà di Panna, che da ormai sei anni, e la nasce nt e collaborazione con l'Uni versità 
degli Sludi di Salerno. 

La co llaborazione con l'Universit à di Pa rma riguarda la dosimetria dei campi ele((romagnetici e si 
svolge su due filoni distinli: 

sludio degli effelti dell'esposi/.ione ai rampi mflgnelici slalici ed ai gradienti di campo magnelico 
co mpless i sul funzionamenlO del cuore dal punto di \'jsla elenrico: 

st udio della propagazione del campo elellromagnetico su strati muhi tissutali a caralleristiche etero­
genee per campi di rrequenza compresa Ira IO kHz e 40 GH z, con ca lco lo del campo ele ttrico inlerno. 

Gli studi so no stati orientali alla prOi ez ione dei lavoratori dall 'esposizione ai campi eleuromag neti ci 
e sono sta ti riferiti alla valutazione dei di campo elertrico, dei valori di SpecificAbsorplion Rate 
(SAR) e del ca mpo elellrico irnerno: qu est'ultimo parametro dos imetrico diventerà di importanza 
fond ament ale nell'ambilo della valuta zione del rjschio espositivo nel mo mento in cui verrà recepit a 
la Diretti va Europea 2013 /35 / UE che porterò Iln enorme cambial1lenlO in tutte le metodologie di va ­
luta zione, soprauuuo per quanto ri guarda le frequenze basse ed in te rmedie. 

Per quanto riguarda il calcolo del campo ele[(rico interno, è slata sviluppa[a ulla TOutine che ne per­
mette la valul azione su serte strali di tessu ro differenziari per campi nell ' inlervallol O kHz - 40 GHz, 
Tale interva ll o di frequenze si es tend e su un a gamma sufficientement e amp ia da considerare anche 
lo spettro d i futuro utilizzo per i sistemi di nuova generazione SG, 

La collaborazione con l'Università degli Studi di Salerno è in via cti ctefini zione e riguarderà la tematica. 
estremament e attuale, dell'utilizzo dei ca mpi el e ttromagnetici per un' agricoltura sostenibil e, con 
particolare riferim elHo a: 

• 	 utilizzo dei ca ll1pi a microonde e RF per disin fez ione e disinfestazio ne d i terreni agricoli; 

• 	 utilizzo dei campi e]ertrotnagnetici pe r mi glio rare gli indici d i germogliazione dei semi e di cresci la 

di determin ale co lture, 
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